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i r*\:'oiy Relazione di Andreotti 
sui risultati 

, rtv «-« 

del viaggio negli USA 
Negli incontri con Carter approfonditi tutti i problemi che inte
ressano l'Italia - Una dichiarazione del presidente del Consiglio 

ROMA — Si è riunito ieri il 
Consiglio dei ministri che ha 
ascoltato una relazione di An
dreotti sulla sua visita negli 
USA. Il presidente del Consi
glio ha riferito che nel cor-

'. so degli ampi contatti - avuti 
con il presidente americano e 
i suoi t re principali collabo
ratori . con esponenti del Con
gresso, g l i v operatori econo
mici e bancari e con le rap
presentanze delle collettività 
italiane, ha avuto modo di 
approfondire tutti i problemi 
che direttamente o indiretta
mente interessano l 'Italia. 

I miglioramenti intervenuti 
nella situazione monetaria ed 
il forte e sperequato gettito 
delle imposte — ha sottoli
neato Andreotti — conferisco
no una cornice di ripristina
to prestigio per il nostro pae
se e consentono di chiedere, 
su un piano di grande digni
tà , sia crediti per i grandi 
programmi (come quello sulle 
centrali nucleari) , s ia rinno
vato interesse per investimen
ti nel Sud Italia. 

Procedure speciali per con
c re ta re obiettivi sono s ta te 
concordate, ed è s tato pure 
efficacemente impostato un 
metodo per far par tecipare 
di più l'Italia al commercio 
internazionale. 

II comunicato finale della riu
nione rileva che il preciso ri
chiamo, nei recenti accordi 
dei 6 partiti, agli impegni in
ternazionali e comunitari è 
stato adeguatamente apprez
zato come indice di una volon
tà decisa di continua e vera 
ripresa economica. Da un pun
to di vista politico — prose
gue il comunicato — è emer
sa molto chiaramente la con
vergenza sulla salvaguardia e 
sul graduale miglioramento 
della distensione intemazio
nale. attraverso la quale i cit
tadini di tutto il mondo trova
no la base più sicura per lo 
sviluppo dei diritti umani, 

Nei colloqui di Washington 
è stato infine dato adeguato 
spazio ai temi del rapporto 
culturale e delle ricerche ener
getiche. sui quali si chiede e 

.si gradisce — conclude il co
municato — la nostra colla
borazione. 

In una intervista rilasciata 
all'agenzia ANSA, il presi
dente del Consiglio Andreot
ti. sempre in relazione al 
viaggio in America, rispon
dendo alla domanda se i go
vernanti USA hanno compre
so la particolarità della situa
zione italiana sul piano po
litico interno ha affermato: 
e Ogni paese ha i suoi pro
blemi. i suoi schieramenti, le 
sue possibilità. Io credo che 
più che un discorso di carat
tere astratto sulle formule 
— tra l'altro e per fortuna 
non idoneo alla mentalità ame
ricana — è valso il discorso 
concreto. Il dire cioè: gli im
pegni che si erano presi per 
il riassetto della situazione 
monetaria e finanziaria sono 
stati possibili con questo Par
lamento. con questa formula 
di Ampia collaborazione e di 
responsabilità di tutti i parti
ti. Questo mi sembra — ha 

u 
concluso Andreotti — che sia 
stato molto apprezzato e va
lutato assai più che non i 
problemi cosidetti di altissi
ma politica dei quali si leg
ge più nei giornali che non 
si - discuta quando ci si ' in
contra con personalità e sta
tisti stranieri » 

Il consiglio dei ministri ha 
quindi ascoltato una informa
zione del ministro degli Este
ri l Forlani e sul ' viaggio a 
Washington (chiarendo il con
tenuto del comunicato con
giunto) e su quello del tito
lare della Farnesina a Li
sbona. Forlani ha anche chia
rito i recenti dibattiti in sede 
europea sui problemi raziali 
in Africa e sulla grave crisi 
nel « corno d'Africa ». 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato il consun-

tivo • 11)76/ d i e ha registrato 
un deficit di 10.004 miliardi. 
Le entrate dello Stato (38.537 
miliardi) sono state coperte 
per il 71.8fc dal fisco (42'e 
imposte dirette). Nel 1976 è 
anche diminuito il tasso di 
incremento del " residui pas
sivi; e una serie di disegni 
e decreti legge. Ha poi avvia
to una discussione su un ca
lendario dell 'attività del .go
verno nei prossimi mesi. At
tività che dovrebbe essere in 
centrata nella definizione di 
provvedimenti previsti dall'in
tesa programmatica e dalla 
mozione approvata alla Ca
mera dai partiti dell 'arco co
stituzionale. Il calendario sa 
là perfezionato nel corso del
la prossima riunione del con
siglio dei ministri fissata per 
giovedì 4 agosto. 

Conferenza stampa delle associazioni 

Le «coop casa» 
stanno esaminando 
i loro programmi 

Riserve per l'esclusione dal piano stralcio dell'edi
lizia convenzionata - Gli investimenti per il 1977 

ROMA — Le at t iv i tà produt
tive avviate dalla cooperazio
ne nel set tore dell'edilizia sul
la base dei provvedimenti 
previsti dalle leggi 166 e 492 
vara te nel '76, « sono desti
nate a esaurirsi in gran par
te entro la metà del '78» per 
cui « urge, se non si vuole 
assistere a un vero e proprio 
crollo dell'occupazione, prov
vedere al finanziamento di 
nuove attività » che la coope
razione ha già programmato. 
Da questa considerazione — 
espressa Ieri nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta da 
Carpanelli e Busca, dell'asso
ciazione cooperative produzio
ne e. lavoro, e Appetecchia, 
dell'Associazione cooperative 
di abitazione — discendono 
le riserve sullo stralcio del 
« piano decennale per • la 
casa » approvato in Parla
mento. 

«Tentare di frenare la pò-

Nota FIARO 
sul Fondo 

ospedaliero 
ROMA — L'approvazione da 
parte della commissione Igie
ne e Sanità del Senato del 
contributo di - 1630 miliardi 
ad integrazione del fondo na
zionale ospedaliero per il 1975 
e 11 1976 è oggetto di un com
mento della FIARO, la Fede
razione delle amministrazio
ni ospedaliere. In un pro
prio comunicato, la FIARO 
considera che la somma non 
copre la spesa effettiva so
stenuta per l'assistenza ospe
daliera nei due anni e chie
de che il contributo « venga 
erogato alle Regioni entro e 
non oltre il mese di agosto 
ad evitare l'ulteriore aggra
varsi della crisi finanziaria 
di tutto il settore ». 

Stizza al «Corriere» 
Il Corriere della Sera giudi

ca che le nomine varate glo* 
vedi dal Consiglio d'ammini
strazione della RAI-TV sono 
un nuovo episodio di lottiZ' 
razione politica, al quale i co
munisti hanno dato una ma
no, per di più piegandosi alla 
prepotenza democristiana. E 
ne conclude, in tono più aci
do che amaro, che tutto, per 
quanto riguarda la RAI-TV, 
continua ad andare come prt-

' ma. 
Osserviamo: lì era lecito 

parlare di lottizzazione quan
do nell'ente radiotelevisivo le 

cariche venivano assegnate 
nell'ambito di alcuni partiti, 
escludendone tutti gli altri, 
m base ad una pura logica 
di potere: le nomine decise 
ieri riguardano invece candi
dati proposti da tutti i parti-

• ti dell'arco costituzionale e, 
se il Corriere della Sera ne 
«resse dato notizia in modo 
un po' più corretto, anche i 
suol -lettori si sarebbero ac
corti. leggendo nomi e quali
fiche, che in realtà un gros
so cambiamento, rispetto a 
prima, c'è stato. Quale? Non 
solo l'allargamento a tuttt i 
partiti, come abbiamo detto: 
ma l'introduzione di un cri
terio pluralistico all'interno 
delle società e della terza re
te. che taglia corto con quel 
sistema basato sulla assegna-
sione di singoli settori a par
titi o gruppi politici da cui 
sono nati tutti gli arbitri, e 
le faziosità che dobbiamo an
cora lamentare oggi (vedi Ra-
dioselva. ecc.). Questa non ci 
pare lottizzazione, ma il con
trario della lottizzazione. 

2) Il lamento sul fatto che 
tutti i nominati abbiano una 
etichetta politica, come dice 
il giornale milanese, è del tut
to immotivato se vuol signi
ficare che le tessere di par
tito sono state una condizio
ne primaria per le nomine 
tira l'altro, molti dei nuovi 
dirigenti non sono iscritti ad 
alcun partito), in quanto mai 

f me in- quota*occasione si 
compiuto un passo così im

portante verso l'affermazione 

del criterio della professiona
lità. Per quanto poi riguar
da specificamente i nomi pro
posti dal PCI questo lamen
to diventa addirittura grotte
sco, se vuole legittimare la 
pretesa che i comunisti non 
dovrebbero avere il diritto di 
candidare quegli elementi di 
seria professionalità di cui di
spongono, solo perché iscrit
ti al partito. E i compagni 
che sono stati nominati a far 
parte degli ambiti direttivi 

della RAI-TV e delle conso
ciate hanno tutti i titoli ne
cessari, come esperienza e ca
pacità professionale, checché 
ne pensi il Corr iere: cui del 
resto nessuno ha ancora con
ferito l'autorità di stabilire 
graduatorie in questo campo. 

3} Parlare della nostra pre
sunta arrendevolezza di fron
te alla DC è ormai diventato 
un vezzo, una moda, della 
quale non ci sorprendiamo 
più. Forse il Corriere, solfo sot
to. avrebbe voluto che i co
munisti chiedessero una re
te. un canale, una società 
tutta per loro, in modo da 
irrigidire ancora di viù la 
spaccatura in aree politiche o 
ideologiche diverse? Ci dispia
ce. ma questa non è mai sta
ta la vostra linea, alla RAI-
TV e altrove. Al chiasso pa
rolaio preferiamo — anche 
Ottone ormai dovrebbe aver
lo capito — il faroro serio, 
tenace, coerente che strapva 
risultati concreti e manda 
avanti il rinnovamento. In 
questo settore specifico del
l'informazione abbiamo obiet
tivi più ambiziosi che quello 
di ottenere qualche posto m 

più. Ci interessa giungere ad 
una profonda riforma, impos
sibile senza la più tèrga in
tesa democratica, che. così co
me è stato fatto attraverso 
la lega* sull'editoria, assicu
ri la difesa e lo sviluppo del 
servizio pubblico radiotelevisi
vo, e la lotta contro le con
centrazioni e gli oligopoli. In
somma, guardiamo un po' più 
lontano di quanto pensino al 
Corriere. • 

sitiva espansione delie coope
rative — hanno affermato i 
dirigenti delle due associazio
ni — sarebbe un errore: le 
cooperative di abitazione co
prono oggi il 18.1% dell'atti
vità di costruzione. In parti
colare quelle aderenti alla Le
ga hanno in costruzione, da 
sole, circa 250.000 alloggi, di 
cui circa il 659é a proprietà 
indivisa, per un fatturato to
tale di circa 500 miliardi e 
con un apporto di risparmio 
delle famiglie di circa 200 mi
liardi di lire ». 

La decisione di escludere 
l'edilizia convenzionata, nella 
cui sfera operano prevalente
mente le cooperative, nono
stante la precisa richiesta di 
una serie di interventi « a 
sostegno delle iniziative esi
stenti e di (incile previste per 
l'immediato futuro», viene 
definita dai dirigenti della 
cooperazione « singolare ». in 
quanto « se realmente è pos
sibile affrontare globalmente 
i problemi del settore nei 
tempi prefissati, poco si giu
stifica un provvedimento co
me quello preso», mentre «se 
i tempi di definizione e ap
provazione del piano decen
nale saranno, come probabile, 
più lunghi, allora il provvedi
mento approvato rappresente
rebbe una risposta parziale e 
riduttiva ai problemi defedi-
tizia ». 

In ogni caso « resta l'impe
gno, assunto dalla presidenza 
della Camera, di discutere il 
piano decennale entro il pros
simo settembre: in quella se
de potrà misurarsi l'effettiva 
volontà delle forze politiche 
di affrontare globalmente i 
problemi del settore e di av
viarne un positivo, duraturo 
rilancio ». 

Le preoccupazioni della coo
perazione erano già state 
presentate in commissione al 
Senato dai rappresentanti de! 
PCI. del PSI e della DC che 
avevano rilevato come all'in
tervento a favore dell'edilizia 
sovvenzionata non corrispon
deva un adeguato finanzia
mento per l'edilizia conven
zionata. In questa direzione 
è stato presentato un ordine 
del giorno accolto dal go
verno. 

Le cooperative, è stato det
to. sono creditrici di 350 mi
liardi nei confronti della pub
blica amministrazione e le 
gare riservate alle sole coo
perative (a questo proposito 
è stato rilevato il freno pò-
sto all'espansione della coope
razione dalla direttiva CEE 
che limita tali gare a pro
getti di costo inferiore al mi
liardo di lire) nella prima 
metà del T7 sono state 4 su 
1.547 inviti a presentare of
ferte In gare aperte alla 
concorrenza con privati, e 
la cooperazione ha scelto !»* 
strada dell'industrializzazirve 
con 185 addetti per impresa a 
fronte di una media di 6 ad
detti per azienda nel settore 
privato. • • -.- - - --- - -

I- dirigenti della coopera
zione hanno quindi illustrato 
i propri programmi nel set
tore: si prevedono 112 mi
liardi complessivi di nuovi 
investimenti nel "77, con un 
incremento di 3.600 posti di 
lavoro. Si punta, in sostan
za. a conrire. nel giro di tre 
anni, oltre 11 10 per cento 
del mercato. . 
•Per quanto riguarda l'equo 

canone, infine, è stata affer
mata la necessità del varo di 
un provvedimento che abbia 
solide basi sociali e che accor
di le esigenze dei cittadini 
che vogliono investire In edi
lizia con alcune certezze di 
redditività, con quelle dei cit
tadini che debbono usufruire 
del bene-casa. «Un tale rac
cordo — è stato detto — può 
rilanciare l'edilizia: condivi
diamo in pieno fl punto dei-
raccordo programmatico tra 
i partiti secondo il quale e 
indispensabile un trasferi
mento della spesa privata dal 
campo dei consumi meno es
senziali a quello dei consu
mi sociali e degli investi
menti, e tra questi ultimi si 
colloca Vacqu'Ho di un al
loggio ». 

». C. 

Da ieri uno strumento per il diritto allo casa e la lotta all'abusivismo '•O -̂
<•*> 

La legge 
contro i guasti urbanistici 

;' fi 

Serrato confronto tra le forze democratiche - Voto unanime del consiglio - Mez
zo milione di cittadini potranno abbandonare le borgate per un alloggio civile 

»! % 
Una lettera del compagno 

Antonello Trombadori 

Per rinfrescare 
le idee sulla 

« criminalizzazione » 

R O M A ^ Solo negli ultimi 
quindici ' anni , e solo nella 
periferia romana, sono alme
no 300.000 l vani costruiti con
tro le norme di legge. E' 
un da to noto, ma è bene ri
peterlo. Meno conosciuto pro
babilmente è il fatto che que
s ta cifra coincide con quella 
del vani legali, previsti dal 
piano regolatore del '62, che 
avrebbero dovuto essere co
strui t i in zone vincolate dal
la « 167 » ad edilizia econo
mica e popolare, e che an
cora oggi sono sol tanto un 
progetto r imasto sulla carta. 
Una coincidenza che è dimo
strazione tangibile — certo 
non l'unica — di come gran 
par te del dissesto urbanistico. 
nella capitale, sia 11 risultato 
di anni di non amministra
zione e di lat i tanza delle giun
te guidate dal democristiani. 

L'abusivismo - parl iamo 
qui dell 'abusivismo dei pove
ri, non della grande specu
lazione edilizia — è un fe
nomeno i cui effetti più gran
di si sentono a Roma. Ma 
le borgate illegali, fatiscenti 
e prive di servizi, non man
cano nelle a l t re par t i del La
zio; circondano i principali 
centri urbani , e non sono rare 
neanche sul litorale. 

Da ieri la Regione possie
de uno s t rumento valido per 
affrontare 11 problema: c'è 
una legge, che ha raccolto il 
voto unanime del consiglio. 
il cui scopo è sana re i gua
sti urbanistici, salvaguardan
do il d i r i t to alla casa di mi
gliaia di lavoratori. E* una 
legge che met te in condizioni 
tu t t i i Comuni del Lazio 
(in primo luogo il Campido
glio) di avviare la difficile 
impresa del r i sanamento : es
sa indica tempi e modi di 
quest 'opera, procedure ammi
nistrat ive, costi e competen
ze. Segna un passo in avan
ti , decisivo, verso la ricom
posizione di quella frat tura 
tra città legale e città il
legale, che è una delle fonti 
principali dei grandi squili
bri economici e sociali. 
• Se non sorgeranno intralci, 
e la nuova normativa potrà 
rispettare I tempi di attua
zione previsti, entro un paio 
d'anni quasi mezzo milione 
di cittadini del Lazio potran
no .veder finalmente ricono
sciuto il loro diritto ad un 
alloggio civile e abiteranno 
non più in borgata, ma in 

•veri e propri quartieri for
niti di • verde e servizi. 

• Per mettere a punto la leg
ge sono stati necessari diver
si mesi. C'è stato un con
fronto serrato tra tutti i par
titi democratici; superando 
difficoltà amministrative - e 
politiche e vincendo le resi
stenze tenaci di quei settori 
economici che, lavorando tra 
le pieghe del dissesto urba
nistico. hanno costruito negli 
anni la propria fortuna, si 
è giunti all'unificazione di di
versi progetti legislativi. C'è 
da dire — e lo ha ricordato 
il compagno Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI alla Re
gione, illustrando il voto fa
vorevole dei comunisti — che 
la spinta decisiva e far pre
sto e a far bene è venuta 
dalla lotta condotta dai la
voratori e dai cittadini delle 
borgate. E insieme dalla con
vinzione — ormai ha fatto 
breccia anche in settori fino 
a qualche anno fa chiusi ad 
ogni progetto di rinnovamen
to — che le scelte urbanisti
che che fino ad oggi sono 
state alla base della cresci
ta edilizia dissennata del La
zio. hanno fatto definitiva
mente fallimento. 

La legge prevede che en
tro due mesi tutti i Comuni 
concludano una indagine co
noscitiva ed elaborino un do
cumento per descrivere ogni 
insediamento abusivo. Si trat
terà poi di stabilire quali di 
questi nuclei edilizi siano de
stinati a sparire e per quali 
invece sia necessario il risa
namento. Con una successiva 
delibera il Comune stabilirà 
il perimetro esatto delle zone 
da risanare, la loro dimen
sione socio-economica, la den
sità massima di popolazione. | 
le aree da utilizzare per verde I 

e servizi. Il rapporto tra zone 
residenziali e zone per 1 ser
vizi dovrà essere quello fis
sato dalle leggi dello Stato 
e della Regione. E' tuttavia 
consentito, qualora non ci sia 
la possibilità di reperire aree 
sufficientemente vaste per 1 
servizi • all'interno del com-

Erensorio « pertmetrato », uti-
zzare terreni esterni, pur

ché adiacenti. 
La parola a questo punto j 

passa alla Regione, che do
vrà vagliare, entro il termi
ne massimo di quaranta gior
ni. le delibere del Comuni 
che hanno valore di varianti 
al piano regolatore. Concluse 
queste procedure, prende av
vio il risanamento vero e pro
prio. I costi sono In parte 
a cariro degli enti locali e 
in parte dei proprietari degli 
edifici. Sono stati però intro
dotti dei criteri di giustizia 
sociale che consentono, a chi 
ha diritto a un alloggio eco
nomico e popolare, di pagare 
contributi bassissimi. 

Tutta la fase di studio e 
di definizione della « perirne-
trazione» si svolgerà sotto il 
controllo diretto del cittadini. 
che hanno diritto a presen
tare osservazioni alle delibe
re comunali; osservazioni che 
dovranno essere esaminate 
entro 30 giorni, prima che 
la delibera diventi definitiva. 

Infine, per chi ha casa in ! 
zone abusive escluse dal ri
sanamento, la legge prevede | 
che - se ha diritto a una i 
casa popolare — la demo
lizione dell' edificio avvenga 
soltanto dopo l'assegnazione I 
del nuovo alloggio. I 

pi. s. ; 

vi ì ' 

•ì Documento Arci e cooperazione culturale --' , 

Le associazioni democratiche 
; per la regolamentazione delle 
<' -emittenti radio-tv locali 
ROMA — La necessità di da
re vita ad una regolamenta
zione organica che interessi 1' 
intero settore delle emittenti 
locali viene ribadita in un co
municato dell'ARCI e dell'As
sociazione nazionale della 
cooperazione culturale. Nel 
comunicato si rileva che ne
gli ultimi mesi • nel settore ' 
delle emittenti radiotelevisive 
private sj sono formate « non 
poche iniziative che già su
perano ogni plausibile defi
nizione di ambito locale, toc
cando in alcuni casi più cen
tri o addirittura diverse re
gioni ». inoltre è ribadito che 
«si delinea una concentrazio
ne monopolistica, mentre con
tinua indisturbata l'attività di 
ripetizione, senza la prescrit
ta cancellazione della pubbli
cità, delle emittenti estere e. 
fatto ancor più grave, l'ille
gale funzionamento delle 
emittenti pseudo-estere ». 

L'ARCI e l'Associazione 
della cooperazione culturale 
pongono « quali criteri essen
ziali per la regolamentazione 
e condizioni per un corretto 
sviluppo dell'informazione » 
alcuni punti: la delimitazio
ne di un ambito di trasmis
sione autenticamente locale: 
la regolamentazione delle 
emittenti affidata al parla

mento e alle regioni (secondo 
la volontà e i criteri espres
si dallo stesso accordo pro
grammatico fra i partiti): il 
divieto di formazione di oli
gopoli sotto qualsiasi forma; 
il favorire, nell'ambito di una 
normativa nazionale e regio
nale ben definita, la più am
pia partecipazione democrati
ca all'uso dello strumento ra
diotelevisivo. 

Oggi alla radio 
un dibattito 
sull'energia 

ROMA — Nel corso del pro
gramma se t t imanale dedicato 
ai problemi dell 'energia «So
pra il vulcano un fiore », in 
onda oggi alle ore 15,05 sul 
primo programma radiofoni
co. sarà t rasmesso un dibat
t i to al quale prenderanno par
te l'on. Luciano Barca (PCI) . 
l'on. Giorgio La Malfa (PRI) 
e l'on. Claudio Signorile 
(PSI) , responsabili della po
litica economica dei rispetti
vi part i t i . Tema del dibatti
to : il problema energetico 
In Italia con particolare ri
ferimento alle centrali nu
cleari. 

Il provvedimento è stato approvato in aula 

L'adeguamento delle pensioni 
di guerra deciso dal Senato 

Stanziati 74 miliardi per Tanno in corso e circa 150 per i 
due anni successivi - L'azione rivendicativa degli invalidi 
Il compagno Vignolo motiva il voto favorevole del PCI 

Ricevuti da Ingrao 
i parlamentari ; 

della Commissione 
per la «giungla 

retributiva» 
ROMA — Il presidente del

la Camera, on. Ingrao, ha ri
cevuto a Montecitorio il pre
sidente della commissione 
parlamentare di inchiesta sui 
trattamenti retributivi, sen. 
Coppo, ed i vice presidenti 
della commissione, on. Di 
Giulio e Giovanardi. } quali 
gli hanno comunicato la con
clusione dei lavoratori della 
commissione e l'approvazio
ne all'unanimità, delkt rela
zione. i - » . - . ) ' . . 

Il presidente Ingrao ha 
espresso il ringraziamento 
della Camera dei deputati 
per un lavoro che rappresen
ta — egli ha osservato — 
«un'altra testimonianza del
lo scrupolo con ì! quale il 
Parlamento esercita la sua 
funzione ispettiva e di con
trollo ». 

Nella mattinata si è riunito 
l'Ufficio di Presidenza della 
Camera che ha deciso «di 
riesaminare le risultanze del
la commissione parlamentare 
per la giungla retributiva. 
per ia parte che riguarda di
rettamente la Camera dei 
deputati, e di prendere con
tatto con !e organizzazioni 
sindacali dei dipendenti del
le Camere per una riflessio
ne comune sui problemi di 
politica retributiva, che emer
gono dalle conclusioni della 
commissione parlamentare di 
inchiesta ». 

ROMA — L'adeguamento del
le pensioni di guerra è stato 
ieri definitivamente approva
to dal Senato. Il provvedi
mento, che il Parlamento ha 
elaborato interpretando l'a
zione rivendicativa dell'asso
ciazione unitaria clsgli invali
di e mutilati di guerra — a-
zione che è stata decisiva per 
rimuovere l'iniziale atteggia
mento negativo del governo 
— prevede alcuni benefici e-
conomici. soprattutto verso 
gli invalidi più direttamente 
e gravemente colpiti dagli e-
venti bellici, ncnchè verso gli 
invalidi (e i loro congiunti) 
che si trovano in età più a-
vanzata. 

Le principali voci del prov
vedimento — che stanzia 74 
miliardi per l'anno in corso e 
circa 150 miliadi per i due 
anni successivi — riguardano 
l'elevamento del ' valore del 
punto di scala mobile per i 
186.673 aventi diritto da 320 
lire a punto a 640 lire dall'I 
luglio 1977, l'elevamento a 800 
lire dall'I gennaio 1978. ed 
altre 960 lire -. all'I gennaio 
1979; l'aumento dei tratta
menti pensìon<stlci base agli 
invalidi iscritti dalla 1 alla 
VIII categoria nella misura 
del 20 per cento, nonché di 
un altro 5 per cento sull'as
segno complementare per gli 
invalidi di 1 categoria; il 
miglioramento delle indennità 
ed assegni nella misura che 
oscilla dal 20 al 50 per cento 
a '' seconda delle categorie. 
delle dirette e dei superstit'.: 
il ritocco di tutte le pensioni 
indirette c« guerra dall'I lu 
glio 1977 ed un altro 5 per 
cento dall'I luglio 1978. 

Vi è inoltre il miglioramen
to dell'assistenza e l'accom
pagnamento per i superstiti 

nella misura del 25 per cento 
e per i ciechi l'istituzione del 
secondo accompagnatore mi
litare. - ritocchi e migliora
menti nella disciplina dei 
calcoli dell'indennità di scala 
mobile per gli aventi diritto 
e per le variazioni del costo 
della vita. 

Il voto favorevole del 
gruppo comunista è stato 
motivato dal compagno Giu
seppe Vignolo. Egli ha af
fermato che il provvedimento 
rappresenta un giusto rico
noscimento degli interessi 
delle categorie, anche se non 
può essere considerato del 
tutto soddisfacente, soprat
tutto per le pensioni indiret
te. Il parlamento ha comun
que dimostrato grande sensi
bilità: questa legge, del resto. 
apre una prospettiva concre
ta per affrontare le questioni 
irrisolte attraverso la - legge 
delega che prevede entro il 
1979 la elaborazione di un 
provvedimento organico. 

' I 
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Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Pertolerraio (Livorno): Cer

chiai; Casal Morena (Roma): 
Freddimi; S. Pietra in Trento 
(Ravenna): Giidrcsco; Livor
no: Libertini; Roma: Rubbi; 
•ar i : Vagli. 

DOMANI 
Sala Contilina (Salerno) : 

Chiarorr.onte; Monte Luco: Con
ti; Macerata: Pecchioli; Bari: 
Quercioli; Palermo: Tortorella: 
Dolceacqua (Imperia): Dulbec
co; Udine: Imbeni; Mazzata del 
Vallo (Trapani): La Torre; 
•iella: Martneri; Roma: Rubbl. 

Caro direttore. 
nell'intervento di Roberto 

Roversi pubblicato dall'Unità 
domenica scorsa, al quale ha 
replicato con chiarezza il com
pagno Zangheri. tra le altre 
accuse mosse al nostro gior
nale, leggo la seguente: cO . 
per esempio, l 'avere trasfor
mato un militante certamente 
scomodo e irrequieto ma cre
sciuto e conosciuto in città 
dove si muove e opera e stu
dia con rigore da più di die
ci anni in un rivoluzionario 
ossessivamente pericoloso e 
ubiquo alla Che Guevara. 
Farneticamento che non so 
definire se più tragico nella 
sua inconcludenza o più grot
tesco nei suoi risvolti rabele-
siani. Lo stesso dico per Ra
dio Alice in generale, raccon
tata come il fortilizio delle 
più terribili t rame ». 

Ora, io ho sott'occhi un nu
mero speciale del 12-3-1977 
dal titolo « Finalmente il cie
lo è caduto sulla te r ra : la ri
voluzione • Supplemento di 
Radio Alice, responsabile P . 
Ricci » e vorrei darne qual
che saggio ai lettori dell'l/ni-
tà. La prima pagina reca sot
to la testata la parola d'ordi
ne « 12 marzo un bel giorno 
per cominciare ». E poi un 
fondo dal titolo « Assemblea 
di Roma: sconfiggere il mino-
ritarismo preparare subito la 
rivoluzione ». Ne stralcio solo 
un passo: « Chiarissimo che 
il riformismo e il partito bot
tegaio (il PCI - ndr) sono fuo
ri da tutto, che la loro pre
sema è già una provocazione, 
che i berlingueristi ranno dap
pertutto denunciati e dispersi 
perchè occorre bastonare il 
cane che annega. Chiarissimo 
che il PDUP e Avanguardia 
operaia sono repellenti pidoc
chi incerti — ma neanche 
tanto — se succhiare il dorso 
della balena socialdemocrati
ca o della balena movimen
to. Chiarissimo che schiac
ciare i pidocchi è un'elemen
tare operazione di pulizia ». 

Vi è. poi. sempre in prima 
pagina, un appello per la li
berazione di Panzieri che così 
termina: € Contro i boia che 
tengono in carcere Panzieri 
e Maraschi non c'è risposta 
sufficientemente dura ». 

Nel paginone si legge fitto. 
fitto, un «Contributo alla di
scussione nel movimento » 
non firmato ma opera certa di 
« filosofi » abbeveratisi alle 
riviste tioo « Classe operaia » 
dopo il '68. Eccone alcuni bra
ni: « E ' per questo che il 
movimento ha rifiutato fin dal 
primo momento una direzio
ne studentista che lo chiu
desse in una tematica univer
sitaria... 

Siamo l'emergenza politica 
di uno strato di classe che 
nella propria esistenza quoti
diana. nella propria (tras) 
formazione culturale, incarna. 
quasi come una mutazione 
antropologica irreversibile, il 
rifiuto ODeraio del lavoro... 

" Libertà e essere consape
voli della necessità ": questa 
frase, fondamento della con
cezione idealistica della sto
ria, è l'assunto principale del
la teoria berlinguerista del 

j processo storico... 
Occultando il carattere slo-

i rico delle leggi economiche, il 
| berlinguerismo ne ipostatizza 

il funzionamento e riduce il 
I campo d'azione dell'iniziativa 
» operaia alla mera gestione 
1 dell'esistente... 
i 

; 71 Convegno degli intellet-
I tuali dà mandato a costoro 
j di organizzare il consenso in

torno alla necessità di so-
I pravvivenza del capitalismo. 

L'apparato stalinista del par-
J tito si mette al servizio dello 
| Sfafo ver p'iminare anni aher-

I i ! razione dalla necessità natu
rale. La partecipazione divie
ne contemplazione estatica 
della necessità... 

i Ma perchè questo austero 
paradiso del berlinguerismo 

• . • ' . ? < . ' ' < " - .' * . ' i . 

possa funzionare occorre por
tare1 a termine una piccola 
operazione: c r imina l i^are il 
soggetto storico ». « Filosofi » 
alla Loria o sopravvivenze di 
« lorianesimo ». avrebbe det
to Gramsci. Ma la notazione 
non sarebbe sufficiente a sve
lare il vero nesso fra « teo
r i a » e «prass i» che da sedi
centi marxisti gli autori di 
questa prosa intendono sta
bilire. 

Ecco, infatti, come, caro di
rettore. i « filosofi » del «Sup 
plemento di Radio Alice », co
si alieni da « terribili traine » 
secondo Roberto Roversi, con
cludono proclamando il pas
saggio dalla necessità delle 
« armi della critica » alia li
bertà della « critica delle ar
mi »: « Lo soluzione è nelle 
direzioni di crescita del m<> 
vimento stesso. Aggregazioni' 
di marginali in uno o più pun
ti metropolitani — occupazio
ne di spazi, case circoli, fa
coltà — ronde operaie e mar
ginali per imporre condizioni 
diverse di vita e di salario e 
di lavoro, per imporre l'as
sunzione di disoccupali e la 
regolarizzazione dei lavori 
precari. 

Facciamo un salto che è 
quello della rottura genera
lizzata. Il terreno resta lo 
stesso, ma il programma di
venta: liberazione di zo
ne metropolitane territoriali 
(quartieri operai, quartieri di 
marginali, zone universitarie) 
in cui imporre prezzi politici. 
divieto di ingresso per i ne
mici (PS, CC. fascisti, PCI). 
Esproprio generalizzato dei 
beni immobili del clero e del
le immobiliari, occupazione 
generalizzata delle case sfit
te. Imposizione — nelle zone 
territoriali liberate — di aii-
menti degli organici, abolizio
ne defili straordinari, riduzio
ne d'orario, condizioni di la
voro diverse, nei termini che 
il movimento saprà determi
nare in ogni situazione. Dife
sa armata delle zone liberate 
(il professor Guattari mi con 
sente la sottolineatura? - a.t .) . 
Tutto questo è un modo ne
cessario di organizzare il con
tropotere ». 

Non ti pare, caro direttore. 
che. a parte ciò che in questa 
prosa non è di stretta com
petenza « filosofica ». siamo 
in presenza di una davvero 
singolare, nel suo genere, 
mascalzonata ideologica e in
tellettuale? 
ANTONELLO TROMBADORI 

L'incontro 

di Fontani 

con la stampa 

parlamentare 
ROMA — L'attività parla 
mentare nella fase della 
« non sfiducia » è stata mol
to intensa, ma si prevede 
che alla ripresa dei lavori, 
dopo la pausa di agosto. 
l'impegno delle Camere sarà 
ancora più intenso. Lo ha 
sottolineato ieri il presiden
te del Senato. Fanfani. ri
spondendo t^li auguri di buo
na vacanza rivoltigli a nome 
dei giornalisti parlamentari 
da Gino Pa!!otta, vice pre
sidente dell';» jsociazionc. 

Per quanto riguarda il Sa
nato — la cui attività in se
de di commistioni riprende 
rà il 7 settembre mentre l'au
la il 19 — il presidente Fan
fani ha ricordato le scaden
ze impegnative dell'equo ca
none, delle riforme scolasti
che e universitarie, dei pati; 
agrari, cui aeguiranno i prov
vedimenti governativi consc
guenti all'ar-cordo program 
matico fra i sei partiti. 
- Fanfani, ha anche annun
ciato una serie di misure per 
migliorare la funzionalità del 
personale, del servizi tecn:-
ci e le condizioni di lavojo 
dei senatori e dei gruppi par
lamentari. 

DOPO I DECRETI SUL COMPLETAMENTO DELL'ORDINAMENTO REGIONALE 

Una nuova fase costituente per lo Stato delle autonomie 
~ Si f rnnclujo po«itivamcn-

Ic. non <rnza fa l i ra . Ira po
lemiche e re«islcn«e rìemer-
»e ron grande vivacità a l 
l ' interno del governo e del
la I H ] , l ' i ler di attuazione de l 
la legge 382 per i l completa* 
mento del l 'ordinamento regio
nale t la r i forma della puh-
1»| ira amministrazione. Potrà 
f inalmente a \ \ i a r - j i n condi
zioni n u o \ e una fa*e d e r i m a 
per la realizzazione dello Malo 
decentrato e pluralistico fon
dato «lille autonomie prc \ i« le 
dalla I s t i t u z i o n e , una del le 
p r e m e r e e condizioni per i l 
superamento della cri»i eco
nomica e «ociale con la mobi 
l itazione p iù ampia di tul le 
le articolazioni del potere pub
bl ico. 

K' d i grande significalo che 
questo avvenga nel momento 
in cut ì ' part i l i democratici 
hanno sancito nell" accordo 
programmatico la \o lontà di 
un'azione comune d i fronte 
ad alcuni dei problemi di fon
do del la vita nat ionale e, in 
part icolare, l ' impegno a rea
l izzar* e uà ordinamento dei 

pnlt l i l i r i ^ poteri ' caldamente 
ancoralo ai pr incipi costitu
zional i d r l decentramento e 
del l 'autonomia terr i toriale ». 

E ' queMo. in«ieme. nn pun
to di approdo e un punto di 
partenza. E* lo «hocco posi
t ivo di un'azione portata a-
\ a n l i nel cor«o i l i que«li anni 
dal le forze regionali«ie e au-
tonomi«le, con l 'apporto in«o-
«l i tnìbi le rerato dal le lotte 
i lelle forze «ociali. in pr imo 
luogo dei « indaral i . d i f ron
te alle tenari re*i«tenze d i 
quanti nello «lato hurorra l i -
co e central iMiro vede\ano il 
p iù «irurn punto di «oMcpno 
del «i*lema d i poiere pol i t i 
co coMruilo dal le rla««i do
minan t i . 

Sempre maggiore ed e t i c a 
era divenula la con*ape\ olez
za del la necessità e urgenza 
di r innovare lo Slato, d i resti
tuire ai tuoi organi i<litnzio-
nati autorità ed efficienza nel
la crescila del con«eiv*o e del 
la partecipazione. G ià «ignifi-
l ive esperienze erano venute 
maturando . ne l l ' a l t i * j i à dei 

Comuni , dei quart ier i e delle 
Regioni . Ora queMo procc«o 
d i r inno \ amento, d i r i *ana-
m r n l o e d i riorganizzazione 
ha • un punto di r i fer imento 
preri«o in una legge del lo 
Stato. I l disegno che e«ce da l 
la deci«inne governativa. Milla 
lia«e del rontr ihi i lo e«*enziale 
delle Regioni , degli enti lo
cali e della commi«*ione par
lamentare. è quel lo di uno Sta
lo unitar io articolato organi-
camenle a l ivel l i di governo 
regionale e locale, con la in -
*n«ti!uihile funzione di ind i 
r izzo. di coordinamento e di 
«cella nazionale propria degli 
organi central i . 

Per qne«ta via si supera la 
troppo lunga e dannosa fa«e 
di conf l i l lnal i là Ira Sialo cen
trale e Sialo periferico e si 
apre una fa«e di collaborazio
ne e d i rapporto positivo, or
ganico e permanente. Ira i d i 
v e l l i l ive l l i i« l i tuzional i . E ' 
questo un preciso impegno del
le forze polit iche democrati 
che. delle Regioni e del go
verno. 

Urgente • iteceaaaria divie

ne ora la definizione legi-la-
l i \ a e di r i forma del « nuo \o 
donnine » e dell 'unica «Irut-
lura intermedia. I l Comune 
da ente erogatore di servizi 
d e \ e sempre più divenire or
gano d i go\erno nel «no ter
r i tor io. I l Comune, dinnanzi 
ai nuovi rompi t i trasferiti e 
a quel l i che do \ ranno e««ere 
delegali dal le Regioni d o i r à 
attuare • un prores«o di rom-
ple*«i \o r innovamento di fun
z ioni . d i ruoli e d i organizza
zione d h e n r n d o . per que«ta 
via . la «Irulli ira d i l>a«e del 
lo Slato e lo strumento fonda
mentale di ammini«traziom* 
att ica. Si dovrà procedere al 
l ra*fer imenlo dei poteri e del 
le funzioni nel rispetto rigo
roso della lettera e dello spi
r i to del la legge. O r l o , non 
mancheranno difficoltà, osta
col i . tentativi d i r ivalsa. 

Le Regioni , che «ono istituti 
d i legislazione, d i ' program
mazione e di indir izzo ammi 
nistrativo. hanno i l non faci
le compilo di avviare una nuo
va fase costituente che dovrà 

verificare la loro rapacità di 
e«sere uno strumento più «nel
lo, p iù efficiente e d i p iù or
dinata ammini«lrazione. d i in 
dir izzo e di coordinamento at
tr ibuendo. con un rapido pro
cesso d i delega dei poteri . I r 
funzioni d i amministrazione 
attiva ai Comuni . 

I.e Regioni «ono dunque di 
fronte a un importante banco 
di p r o \ a . Non \ a dimenticato 
tuttavia che il p r o c r e o di r i 
forma dello Stato e della pub-
hl ira amministrazione ha a l 
tre fa«i rhe devono attuarsi 
contemporaneamente. Si trai 
la di porre mano alla r i forma 
dell 'amministrazione centrale 
con lo snellimento delle «trin
ili re dei ministeri e della pub
blica amministrazione in gene
rale e della legislazione con
tabile dello Sialo che deve 
essere posta in armonia ai 
diversi l ivel l i centrale e peri
ferico. C iò potrà consentire. 
in particolare, d i affrontare 
nazionalmente tutto i l discor
so urgente della finanza e 
«iella spesa pubtira e della 

sua rapidità di intervento. 
I / impegno è ora d i lol le le 

forze politiche democratiche 
rhe hanno rontr ibni to. in Ba
de regionale e nel Par lamen
to. ad elaborare la legge -182. 
E* un impegno che r ichiama 
la volontà |>olitira dei part i t i 
democratici che hanno realiz
zalo gli accordi programma
tici perché « a lutt i i l ive l l i «Il 
re«pon-ahili là i«li luzionale » 
— come è stato affermato — 
si «viluppi un'azione comune. 

A questo punto non som» 
possibili diserzioni o disim
pegni comunque mascherali. 
E ' in cau«a il futuro drlsa 
istituzioni, la loro credibil i tà. 
i l consenso che va costruito 
giorno per giorno ron l'azione 
di governo. Que«lo non può 
non coinvolgere tul le le font» 
politiche che hanno sottoscrit
to l'accordo programmatico e 
rhe ne devono portare tutta 
intera la respon«abililà d i sja» 
slione e di attuazione di fron
te al paese. 

Strgio Gavina 
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